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Paternalismo e repressione
il linguaggio
delle istituzioni che
sbriciolano ogni fiducia

VALERIO DI PORTO

I
l Rapporto 2020 dell'associazione
italiadecide, splendidamente cu-
rato da Daniela Viglione, tratta un

tema che è il grande assente di questo
periodo di pandemia: il rapporto di fi-
ducia tra pubblico e privato. Tutti i
comportamenti delle istituzioni so-
no infatti dettati, more solito, da una
radicale diffidenza tra di loro e nei
confronti di cittadini e imprese. Re-
gioni l'una contro l'altra e tutte con-
tro lo Stato; le istituzioni statali e re-
gionali che si comportano da padre
padrone, con atteggiamenti paternali-
siici e repressivi: questo è il desolan-
te quadro della crisi. Quadro ancora
più devastante se confrontato con la
rispostanella quasi totalitàresponsa-
bile e assennata dei cittadini, che pro-
prio per questo meriterebbero più fi-
ducia. Riporre fiducia nei cittadini —
sarebbe fondamentale nella cosiddet-
ta "fase 2"—significherebbe non chiu-

dere i parchi e non vietare le cose più
ovvie, dalla passeggiata all'attività fi-
sica all'aperto, ma consentirle appel-

I CITTADINI, CHE HANNO
GIA DIMOSTRATO
DISCIPLINA
E SOLIDARIETA,
VANNO TRATTATI
DA ADULTI
CAPACI DI ESSERE
RESPONSABILI

landosi al loro senso di responsabili-
tà, per ora altissimo. Invece, si è scel-
tafino ad oraunalinea dura e autorita-
ria, fino a vedere i carabinieri nelle
chiese e, in una fotografiaper me terri-
bile, due quad che vanno incontro ad
una persona che sta tranquillamente
prendendo il sole sulla spiaggia, in
splendido isolamento.
La linea dura e autoritaria si abbina al-
la burocratizzazione: così nasce l'in-
dispensabile modulo di autocertifica-
zione, perché la parola orale non ba-
sta, non è mai bastatain un paese affe-
zionato alla carta, in cui anche le pro-
cedure informatizzate replicano
quelle cartacee, semplicemente tra-
sferendo determinati oneri dal pub-
blico al privato. Eppure, con l'incede-
re dellabella stagione, dare fiducia si-
gnifica anche assicurare la salute psi-
co-fisica di una popolazione messa a
durissima prova, che si è comportata
in maniera esemplare ma che rischia
di pagare non soltanto sul piano eco-
nomico le restrizioni cui si è discipli-
natamente sottoposta da lungo tem-
po.
Dare fiducia implica il rispetto delle
più elementari libertà, fin qui concul-

care con scarse reazioni.
In più, cittadini e imprese sono chia-
mati a districarsi in una valanga allu-
vionale di atti della più varia natura
(decreti-legge, decreti del Presidente
del Consiglio, ordinanze ministeria-
li, regionali e sindacali), tutti accomu-
nati da uno stile a dir poco contorto,
oscuro, pieni di rimandi ad altri atti,
talora contradditori, incomprensibi-
li anche agli esperti, districabili solo
al termine di un'attenta esegesi.
In Germania, ove la situazione non è
mai stata così drammatica come in Ita-
lia, il premier Angela Merkel e il Pre-
sidente della RepubblicaFrank-Wal-
ter Steinmer si sono rivolti ai cittadi-
ni trattandoli da adulti, richiamando-
li al senso della responsabilità e della
solidarietà, anche europea; in Italia, i
cittadini continuano ad essere consi-
derati irresponsabili, potenziali cri-
minali da sorvegliare e reprimere. Ep-
pure, coni nostri comportamenti, tut-
ti noi (salvo rare, inevitabili eccezio-
ni) abbiamo dimostrato di essere co-
scienziosi, solidali, attenti. Merite-
remmo di essere trattati con un po'
più di fiducia, parola chiave, che mai
come in questo caso coincide con li-
bertà.
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